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Conclusa l'assemblea cittadina in Campidoglio 

cronometro 
degli sportivi 
boccia i tempi 

della burocrazia 
Il dibattito, i suggerimenti e le richieste 

all'Amministrazione comunale - Le realizzazioni 
della giunta ed i molti ritardi segnalati 

Però, ne hanno di {lato 
questi sportivi romani, ter­
rebbe da dire abbandonan­
dosi ad una fartle battuta, 
dopo due giorni di assemblea 
cittadina sullo sport. Due 
giorni di lavori condotti co­
stantemente In 'pressing» 
nel confronti dell'ammini­
strazione comunale e dell'as­
sessore allo sport Bernardo 
Rossi Dorla- quaranta Inter­
venti hanno fatto piovere sul 
tavolo della presidenza rim­
proveri, elogi, suggerimenti, 
richieste. 

Le circa cinquemila asso­
ciazioni sporthe di base che 
operano nella città hanno 
fatto sentire che della loro o-
plnlone non si può non tene­
re conto. E questo è II primo 
obltttlvo raggiunto dall'as­
sessorato allo sport con que­
sto Incontro cittadino che si 
è concluso Ieri: le società 
sportive si sono potute con­
tare, confrontare (tra loro e 
con gli amministratori), 
hanno fatto sentire — e forte 
— /a loro voce. 

Questa Impressione si è a-
vuta nettissima nel due gior­
ni dell'Iniziativa Anche nel-
l'ascoltarc lnter\entl che si 
trasformai ano In semplici 
testimonianze di una attività 
quotidiana svolta, spesso, tra 
mille difficoltà ma con una 
grande passione. È venuta e-
mergendo una parte di città 
— per intenderci quella 
troppe volte Ignorata dalle 
stesse cronache del giornali 
— che si organizza, lotta per 
poter svolgere una sua atti­

vità su obiettivi solo appa­
rentemente 'piccoli: In real­
tà nella sala della Protomo­
teca del Campidoglio si è li­
sto, anche con le sue con­
traddizioni, tutto II 'tessuto 
connettivo' che organizza la 
vita associativa nello sport 
per centinaia di migliala di 
romani. 

Gli esempi sono Innume­
revoli. SI può provare soltan­
to a citare a caso. Dalle real­
tà 'Istltuzlonalh del CIìAL, 
che spesso possono disporre 
di Impianti propri nel quali 
viene organizzata l'attività 
sportiva anche per moltissi­
mi abitanti del quartieri, a 
quelle nate da poco e senza 
mezzi, che si vedono costret­
te a lottare contro gigante­
schi problemi burocratici 
soltanto per avere a disposi­
zione qualche ora a settima­
na nella palestra di una 
scuola. 

In mezzo ci sono l proble­
mi di centinaia di società alle 
prese con l'autotassazlone 
per finanziare le squadre di­
lettanti o per riparare strut­
ture che si vanno deterioran­
do. Per tutti, la rlvendlcazlo-
ne di a ver svolto e di svolgere 
tuttora un ruolo essenziale 
per la diffusione dello sport, 
Il recupero di aree abbando­
nate che sono state magari 
trasformate In attrezzature 
sportive. Lo hanno detto all' 
assessore con estrema chia­
rezza, spesso senza mezzi 
termini: 'Le società sportive 
— ha affermato un rappre­
sentante del coordinamento 
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della Decima Circoscrizione 
- non chiedono di essere In­
vestite di potere politico. Vo­
gliono semplicemente essere 
riconosciute'. 

E su questo punto, si può 
dire, hanno ruotato tutti gli 
Interdenti, anche se non di­
rettamente. In primo luogo, 
con un rapporto dialettico, 
anche teso, verso le società di 
promozione sportiva. Coni, 
Ulsp, Alcs, Llbertas, ecc. si 
sono presentate — infatti — 
divise a questa assemblea. SI 

è giunti anche alla lettura di 
un documento dal quale lo 
stesso presidente dcll'UISP 
provinciale Vincenzo Bìgia-
retti si è dissociato. Anche I' 
assessore Rossi Dorla, nelle 
conclusioni, ha sottolineato 
di avere 'l'impressione di 
una Inadeguatezza degli enti 
di promozione a rappresen­
tare appieno le esigenze delle 
società: 

Di fronte ad un organizza­
tore di base si pongono — In 
primo luogo — problemi bu­

rocratici. Quasi sempre non 
si sa a chi rivolgersi o le ri­
sposte tardano per mesi — è 
stato detto — ed anche I Co­
mitati di gestione nelle cir­
coscrizioni non funzionano: 
•Oggi — hanno detto — In 
pratica noi non ne facciamo 
parte: A questi si aggiungo­
no l problemi delle strutture. 
È stato riconosciuto da tutti 
lo sforzo dell'ammlnlstrazlo-
ne per aprire più Impianti 
possibili, ma quanti sono re­

stati 'cattedrali nel deserto»? 
Da molti Interventi sono 
giunte segnalazioni di centri 
polivalenti abbandonati. 
Una proposta? SI faceta un 
censimento rigoroso e si dia­
no In gestione questi impian­
ti, a termine e con bilanci 
cristallini — è stato suggeri­
to da più parti. 

Resta, dunque, Il proble­
ma dell'utilizzo delle struttu­
re, Importante quanto la co­
struzione di nuovi Impianti. 

E nelle conclusioni dell'as­
sessore questo tema è stato 
molto presente. Rossi Dorla 
ha proposto a tutti di alutar­
lo nell'impegno di realizzare 
consulte circoscrizionali nel­
le quali rendere più specifi­
che e regolari discussioni co­
me quella di questi due gior­
ni ed ha annunciato un di­
battito a breve scadenza con 
le Circoscrizioni per chiarire 
Il loro rapporto con 11 mondo 
dello sport. 

Angelo Melone 

Scarpette e un tronco d'albero 
per l'atleta della domenica 

Non sono, ovviamente, gestiti dalle so­
cietà sportive, ma il discorso non si sposta 
di molto. I modi per realizzare una unione 
produttiva tra sport e tempo libero possono 
essere molti. 

Uno, scelto dal Comune di Roma, è facil­
mente accessibile a chiunque e senza spen­
dere una lira. 

Basta uscire di casa in tuta e recarsi in 
uno degli otto parchi dove sono stati co­
struiti i «percorsi attrezzati». 

Molti si saranno chiesti l'utilità di quelle 
strane strutture in legno con accanto un 
cartello che spiega esercizi ginnici tra il 
verde di Villa Ada, Villa Borghese, Villa 
Torlonia, Villa Pamphlll, parco Alessan­
drino, parco Villa Gordiani, parco degli Ac­
quedotti, Castel Fusano. 

Ecco, quelli sono — per l'appunto — gli 

«attrezzi» di un percorso attrezzato. Attrez­
zi «ecologici», costruiti con tronchi d'albe­
ro, che offrono una possibilità di impegno 
fisico a tutte le categorie di cittadini, dagli 
sportivi a coloro che hanno tagliato fuori 
dalla loro vita ogni forma di attività moto­
ria. 

Basterà seguire con attenzione le istru­
zioni sul cartello. Vengono indicati il modo 
di eseguire correttamente l'esercizio, quan­
te volte ripeterlo a seconda dell'età e della 
condizione fisica dell'«atleta da parco». 

È evidente che un longilineo allenato fa­
rà meno fatica di un fisico tarchiato e «le­
gato» ad identificarsi con l'omlno-atleta di­
segnato sul cartello. Ma questo non esclude 
che entrambi potranno effettuare il per­
corso con la stessa soddisfazione, godendo 
nella stessa misura di un po' di moto e del 
verde che 11 circonda. 

In carcere i dirigenti della SISPA 

Due arresti per 
lo scandalo 

dei prefabbricati 
inservibili 

Le casette, prive dei requisiti d'agibilità, per 
i terremotati, erano arrivate dalla Svezia 

Due dirigenti della «Sispa», 
la società italiana coinvolta 
nella truffa del 349 prefab­
bricati inservibili fabbricati 
In Svezia e .spediti al terre­
motati dell'Irplnla, sono sta­
ti arrestati. Su ordine di cat­
tura spiccato dal sostituto 
procuratore Pizzuti sono fi­
niti in carcere con l'accusa di 
associazione a delinquere, 
truffa aggravata e continua­
ta, millantato credito 11 con­
sigliere d'amministrazione 
della società Federico Came­
ra, e un dipendente, Marcello 
Indonl. Latitante e ancora 
Alberto Crepas titolare della 
società e considerato dagli 
Inquirenti uno del più Im­
portanti artefici del clamo­
roso raggiro ordito come 
sembra, da politici di piccolo 
cabotaggio, funzionari del 
demanio svedese e anche ca­
morristi Italiani e stranieri. 

Il caso, come si ricorderà, 
esplose nell'autunno scorso 
a Stoccolma, quando l'Intero 
vertice del Domaenvaerket 11 
demanio svedese, venne 
messo sotto Inchiesta. Alcu­
ni suol dirigenti furono ac­
cusati di aver utilizzato per 
vendere In Italia un intero 
stock di prefabbricati utiliz­
zando un truffatore rinchiu­
so nelle carceri di Stoccolma 
e Interdetto per dieci anni 
dai pubblici uffici. Costui, un 
certo signor Israellson riuscì 
ad ottenere la libertà provvi­
soria, perfino un passaporto 
per volare In Italia e grazie 
alle sue conoscenze mise In 
moto 11 complesso meccani­
smo che di 11 a poco avrebbe 
fatto scoppiare lo scandalo. 

Pagando attraverso un 
suo socio tangenti tra li IO e 
1120 per cento sulla cifra pat­
tuita ad alcune autorità co­
munali dell'Irplnla, lo Israel­
lson riuscì a piazzare ben 349 
casette. Ma non è tutto. Per 
gestire In prima persona l'af­
fare, 11 personaggio decise In 
un secondo tempo di esegui­
re personalmente l'operazio­
ne rivolgendosi a tre società 
diverse, tra cui la Slspa. 

E cosi che entra In scena 
Alberto Crepas il titolare del­
l'Impresa oggi ricercato per 
aver prestato 11 fianco a quel­
lo che senAi ombra di dubbio 
si può definire ti classico bi­
done, u ia clamorosa truffa a 
doppio risvolto. Fallito l'af­
fare, \ isto che non era riusci­
to a vendere, forse per la sua 
scarsa abilità, nemmeno una 
delle baracchette, l'Impresa­
rio si rivolse agli svedesi re­
clamando a titolo di rlsarcl-
mentcr, un conto vertiginoso 
E la storia non finisce qui La 
truffa Infatti venne clamoro-
samer'e a galla, quando la 
Sispa dopo le ripetute solle­
citazioni del suo dirigente of­
frì 105 prefabbricati a una 
cooperativa di Matcra. F * 
questo punto che l'n/iare va 
a monte, le primo venti ca­
sette arrivarono all'aeropor­
to di Fiumicino per esbe-e vi­
sionate dagli acquirenti che 
non impiegarono troppo a 
rendersi conto che nessuno 
di quel cubi offriva l minimi 
requisiti di agibilità 

Il conto spese della Slspa 
fu congelato, Crepas citò per 
danno le autorità svedesi e 
ottenne sei milioni di corone 
pari a un miliardo e mezzo 
da livldere con le altre socie­
tà associale nell'affare. Il de­
manio finì nell'inchiesta e 
cominciò l'indagine giudi­
ziaria che non si è ancora 
conclusa. 

Ne hanno fatto le spese, al­
ti funzionari dell'ente statale 
defenestrati sull'onda della 
campagna stampa, Il socio di 
una ditta che ha venduto 1 
prefabbricati e un altro di­
pendente morto suicida. Così 
si è conclusa la prima fase 
dell'indagine. La seconda sta 
per aprirsi a Roma e ha già 
raggiunto notevoli risultati 
con l'arresto del dirigenti 
della Slspa. All'appello man­
cano ancora elementi della 
camorra sicuramente pedine 
importanti dell'«affaire» e 1' 
amministratore unico della 
Sispa che ovviamente, fiuta­
to l'aria, ha preferito non 
farsi trovare dalla polizìa. 

Musica 

Una bacchetta in Urss, 
un coro dall'Alaska e 

un organo alVAra Coeli 
Diamo, per prima, gli auguri di buon viaggio al maestro Pier 

Luigi Urbini, direttore d'orchestra, che parte oggi per l'URSS. E 
stato invitato a dirigere sei concerti: due a Mosca, due a L\ov 
(Leopoli) e due, in Siberia, a No\osibirski. 

Che cosa dirigerà Urbini? 
Alternerà la Cenerentola di Rossini, il mozartiano Concerto per 

violino e orchestra, K 211, la Sinfonia «Italiana» di Mendelssohn e 
la Settima di Beethoven. 

Ann.'a la pnma\era, e porta tanta musica a Velletrì dove, da 
domani e fino al 29 aprile, mica scherzi, si svolgeranno una stagio­
ne concertistica, «1 Ceno di perfezionamento in pianoforte, tenuto 
da Marcella Crudeli, e il secondo Concorso pianistico «Città di 
Velie:»!» 

La sene dei concerti è inaugurata dalla pianista Lilian Zafred 
(recentemente appreizfita in un Mozart televisivo), martedì alle 
17.30. nella Saia Tersicore Figurano in programma, pagine di 
Ba'-h. Beethoven («Chiaro di luna») e Chopm (prima Ballata e sei 
Studi) Seguiranno ì pomeriggi con il chitarrista Vincenzo D: Be­
nedetto. rins.em* di Firenze, il pianista Sergio Perticaroli, il Duo 
(violoncello e pianoforte) Giovanni e Antonella Sollima (applaudi-
tissimi nell'ultimo Intcrforum in Ungheria), la pianista Gilda But­
to e i! Trio Crudeli Chiosano e Giuliani (pianoforte, violino e 
come), che presenterà, tra l'altro, in «prima» assoluta una novità di 
Sergio C alligare 

• • • 
Si e messo in viaggio dall'Alaska il Coro di Kenm. diretto da una 

straordinarie m-jsicista qual è Renee C. Henderson, solista di pia­
noforte, canto e tromba, specialista di musica polifonica La Hen-
der*on dirige da dodici anni questo coro di Ken'si, dopo aver accu­
mulato esperienze nell'Oregon e nel Minnesota. Il coro — ne fanno 
parte ar.cne g-.ovar.! Eschimesi — e costituito da una settantina di 
canti//] tra i quindici e i diciatto anni. Si esibiranno (vanno anche 
in Grecia. .Tuioziav.a e Inghilterra* il 23 mano nella Chiesa di San 
Lorenzo m Dac£.-D 

Se fo=*e po= 
ostruire un or; 

.bue. b:=C£nerehbc fare cosi: mettersi in una piazza, 
gar.o e .-inalzargli intorno, poi, l'edificio che lo ac­

colga Infatti, nascono jtia polemiche — prima che l'organo sia 
cernuto — sulla iniziativa che viene anch essa dalla testa di Re­
nato Nicohnr sostituire il vecchio organo dell'Ara Coeli con un 
nuovo strumento che funzioni all'antica e sia in grado di riprende­
re la iridinone aei cor certi d'organo, che a Roma, aveva un grande 
prestigio Quando Fre=cobaldi suonava in San Pietro, la Basilica si 
riempiva come un uovo Bene, questa e la sorpresa dell'uovo di 

—Si 

giunsdizicr.e del Comune, e questo ha una primaria importanza 
net dare all'idea ù senso della realtà 

* * • 
L'Istituzione Universitaria ha presentato ieri al San Leone Ma­

gno un bel programma di musiche nuove: Fauno che fischia a un 
merlo, di Scianino (flauto e arpa); Sidi di Donatoni; Tierkreis di 
Stockhausen; Epitaphtum di Gtravinski, Sequenza II di Beno. 
Serenata per un satellite di Madema e, novità assoluta, un prezio­
so brano di Ada Gentile (sempre attenta ad una sua personale 
ricerca nel suono): Ab ur.is, per corno. Domani sera (20 30». Franco 
Medori (Aula Magna) celebrerà con Brahms (Venazioni s-u un 
temi di Sckumann) anche Schumann (Dieci «mpronwi op 5 e 
Camaial cp 9) 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: La Chiesa dell'Ara Coeli 

Una nuova società-scuola: sport e difesa del mare 

Veleggiare per il ftaediterraneo 
con la Compagnia delle Indie 

L'amore per l'antica arte del­
la vela sta aumentando anche 
nel nostro paese. Certo una pic­
cola «deriva» è alla portata di 
molti, ma un modesto cabinato 
costa parecchi milioni. Mante­
nere una barca poi è affare da 
ricchi, né invitanti sono i costi 
di noleggio-barche e di scuole a 
vela. In questo difficile panora­
ma c'è una positiva novità: la 
costituzione della «Nuova com­
pagnia delle Indie», sede in via 
Cipro 75. La filosofia di questa 
società: «Il mare è di tutti», nel 
senso che va amato e rispettato 
e per questo conosciuto. 

La scuola vela composta da 6 
lezioni teoriche. 5 lezioni prati­
che in cabinati da crociera e un 
intero week-end per mare costa 
solo 250.000 lire Con qualche 
lezione in più si può prendere 
anche la patente nautica. Per le 
vacanze, tutta una serie di com­
binazioni per girare in barca a 
vela con tanto di comandante 
per il Mediterraneo (e oltre) 
splendendo come in una vacan­
za normale e avendo un vero 
rt imnoi e non un semplice no­
leggio. 

Si sa, il mare e inquinato, le 
coste mangiate dalla specula­
zione edilizia, i posti turistici i-
nesistenti, soprattutto al Sud. 
Non e affrontato in modo ade­
guato il problema della pesca, 
della navigabilità dei fiumi (e 
tra questi il Tevere), della dife­

sa ecologica degli ambienti ma­
rini. La .Nuova compagnia del­
le Indie» vuole appunto contri­
buire a sensibilizzare l'opinione 
pubblica, i giovani, i lavoratori 
sulla necessità, per la stessa so­
pravvivenza dell'uomo che la 
difesa della natura diventi un 
comportamento individuale e 
collettivo e una lotta politica di 
massa contro tutti coloro che in 
nome del profitto la natura di­
struggono e feriscono. Per que­
sto la flotta delle Indie, compo­
sta da una diecina di imbarca­
zioni, ha aderito al progetto 
«Cetacei» che è un programma 
di ricerca del WWF Italia per 
studiare questi magnifici ani­
mali. Per questo intende tesse­
re rapporti con i Crai, l'Arci, L* 
Etti e tutte le associazionije ri­
viste, che fanno della difesa e-
cologica e della vacanza marina 
(e non solo sulla spiaggia) an­
che per i lavoratori, gli studen­
ti. le donne, un modello cultu­
rale e sportivo nuovo da prati­
care e seguire. 

Per tutti coloro che sono in­
teressati a conoscere i segreti 
del mare, a praticare un magni­
fico sport, a pensare ad una va­
canza mannara, a difendere la 
natura, questa Compagnia si 
presenta come un'occasione in­
teressante. Per il penodo pa­
squale, tra l'altro sono state or­
ganizzate delle interessanti e 
piacevolissime crociere 

Giornata di solidarietà 

Delegazione per 
la Resistenza 

afghana 
da Pertini 

Continuano a pervenire ade­
sioni di constali comunali, con­
sigli di fabbnea e circoli cultu­
rali alla «Giornata dell'Afgha­
nistan», che organizzata dalla 
Provincia e dal Comitato inter­
nazionale di solidarietà con la 
Resistenza afghana si svolgerà 
domani 21 marzo, dalle ore 
10,30 in Palazzo Valentin! 

La «Giornata dell'Afghani­
stan», che intende contribuire 
ad un esteso nconoscimento 
deila Resistenza come soggetto 
intemazionale e a garantire ad 
•>»sa ogr>i possibile aiuto uma-
i.ifario. finanziano e militare, 
sarà aperta dai discorsi del pre­
sidente della Provincia Lovan 
e del presidente del Comitato 
intemazionale di soiidaneta 
con la Resistenza afghana, 
Bobbio. Seguiranno le relazioni 
e le preposte di solidarietà e 
aiuto internazionali che saran­
no formulate da Ripa di Mea-
na. Calò e Coen dell'esecutivo 
dei Comitato intemazionale e 
le testimonianze dei rappresen­
tanti della Resistenza aighana 
A conclusione della «Giornate» 
saranno espressi gli impegni di 
solidarietà da parte dei rappre­
sentanti dei consigli e delie arn-
tainistrazioni comunali, pro­
vinciali e regionali, e delle forze 
politiche e sindaca!: Una dele­
gazione dei partecipanti alla 
«Giornata delrAfghanistan» sa­
rà ncevuta al Quirinale dal 
Presidente deila Repubblica 
Pertini 

A «Cgil-
radio» i 
contratti 
di edili 

e pubblico 
impiego 

Oggi, alle ore 10, va in onda 
su oltre venti emittenti radio­
foniche di Roma e del Lazio 
•Cgil-radio» settimanale di in­
formazione sindacale In que­
sto sesto numero interviste a 
la voratori edili e del pubblico 
impiego sulle lotte contrattua­
li Sergio Cofferati, della se­
greteria nazionale d. i chimici, 
parla dell'accordo realizzato 
nei giorni scorsi Intervista ad 
Umberto Cerri, segretario ge­
nerale aggiunto della Camera 
del Lavoro di Roma, sulle ini­
ziative della Federazione Uni-
tana per l'occupazione e lo svi­
luppo della città U notiziano 
con un'ampi» panoramica sul 
Lazio Un servizio lui conve­
gno di studi «Medicina p r la 
pace» LJ rubnea degl; esperti 

con Lilly Ietto e Mano Roscia-
nu Queste le emittenti romane 
e laziali che trasmettono 
•Cgil-radio». tra parentesi le 
frequenze A Roma Radio 
Pulì (92 400). Radio Radicale 
(88 4. 83 6). Radio Studio 103 
(99 900); Mondo Radio (S5 
800). Punto Radio (103 700). 
Radio Blu (94 800). Radio Citta 
Futura (97 700). Radio Incon­
tro (96 800), Ramo Speranza 
(102.800), Radio Spazio Apeno 
(9815); Rac.o Macondo 
(93 700). R G S (97 600), Radio 
Montesacro (99 200) E nel La­
zio- Canale Zero (91 400). Stu-
dio 3 (95.400), Musica Radio 
(102 850); Radio Faro (96): Ra­
dio Gan (87 600), R T S 
(100500); Radio Lazio (94 600 
100 800). Radio Luna del Gol­
fo (91 98), Radio Telegolfo 
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